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REGIONE LAZIO 

DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE 

E DIFESA DEL SUOLO 

 

CONTRATTO_DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE  

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, 

del servizio per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denomina-

to “Progetto di una passerella ciclopedonale nella riserva naturale Valle dell'A-

niene in Comune di Roma Capitale." 

TRA 

La Regione Lazio, C.F. n. 80143490581, qui rappresentata dal Direttore ad inte-

rim della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, nominato con D.G.R. n. 138 del 16.03.2021, Ing. 

Wanda D’Ercole, nata a CHIETI il 22/03/1963 e domiciliata per la carica presso 

la sede della Regione Lazio, Via R. R. Garibaldi n. 7 – Roma, di seguito indicata 

come “Direzione” 

E 

Il Sig. …………, nato a ………. il …/…../…… residente in Via ……., 

……………… n….., C.F. …………., domiciliato per la carica presso la sede 

…..……… sita in  ……….., Via …….., il quale interviene al presente atto non in 

proprio, ma in nome e per conto e interesse di  .......................C.F./P.IVA 

………..,  …………… legalmente rappresentata da……………………. 

PREMESSO CHE 

- con Determinazione a contrarre n. …….. del ……………..: 
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- si è proceduto ad attivare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 

76/2020, una procedura diretta con le modalità previste dall'articolo 97, com-

mi 2, 2-bis e 2-ter, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 

per un importo a base d’asta di € 78.968,75 comprensivo delle spese ed oneri 

accessori al netto della cassa professionale ed IVA afferenti alle prestazioni di 

cui al presente contratto; 

- sono stati approvati gli atti per la presentazione della migliore offerta ed in 

particolare: Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 3; Tabella dichia-

razione requisiti professionali – allegato 4; Schema di domanda di partecipa-

zione – allegato 5;  Schema di offerta economica – allegato 6; Capitolato pre-

stazionale – allegato 7; Schema di Contratto – allegato 8; 

- per l’espletamento della procedura di gara, è stata utilizzata la piattaforma 

digitale S.TEL.LA della Regione Lazio; 

- a seguito dell’espletamento della procedura è risultato aggiudicatario 

dell’appalto ………………………., che ha offerto un ribasso economico del 

……% corrispondente all’importo contrattuale di € …………………….=, 

IVA ed oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione del______________ n. ………. del ……………… sono 

stati approvati: 

 i verbali di gara afferenti alle sedute pubbliche del……….; 

 la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura in oggetto, a favore 

del costituendo ……………….. con sede legale in …………, Via 

………, C.F. e P.I. ……………..; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei requisiti di 

ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria 
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e di capacità tecnica e professionale come da dichiarazione del RUP prot. n. 

……… del ………………. ; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l’incarico relativo alle se-

guenti prestazioni professionali e/o servizi: 

Redazione del Progetto Definitivo, e dovrà essere realizzato come previsto 

dall’art. 23, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 24 a 32 del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno 

contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai 

sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livel-

li di progettazione. 

Redazione del Progetto Esecutivo e dovrà essere realizzato come previsto 

dall’art. 23, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 33 a 43 del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno 

contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai 

sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livel-

li di progettazione. 

Redazione del piano di sicurezza e di coordinamento, secondo la classificazione 

di cui al DM 17 giugno 2016 e secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81. 

Redazione della relazione geologica, secondo la classificazione di cui al DM 17 

giugno 2016. 
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Il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in rispo-

sta alla Procedura con offerta assunta al Registro di Sistema della piattaforma 

STELLA n. ………. del ……………, le cui proposte presentate costituiscono 

parte integrante degli obblighi contrattuali del professionista incaricato. 

Il dettaglio delle prestazioni (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) è riporta-

to all’interno del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale che ne costitui-

sce parte integrante. 

Per il fatto di accettare il servizio sopra descritto l’affidatario dichiara e ricono-

sce pienamente: 

a) di impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non intratte-

nere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coin-

volti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi 

decorrenti dalla conclusione dell’incarico; 

b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le dispo-

sizioni contenute nel presente schema di Contratto e nella lettera di invi-

to. 

L’affidatario non potrà eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non con-

siderati in precedenza. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 24 comma 8 del Codi-

ce i corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazioni e/o i 

servizi di cui al presente contratto, posti a base d’asta, sono stati determinati in 

base al DM 17/06/2016 come riportato nell'allegato Capitolato Speciale Descrit-

tivo e Prestazionale e riepilogato nel seguente quadro sinottico. 
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Descrizione delle prestazioni: 

 

Descrizione delle prestazioni CPV P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo cor-
rispettivi 

S.04 

Importo cor-
rispettivi 

P.01 

Progettazione definitiva  71000000-8 P € 35.325,89 € 9.010,64 

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 16.607,17 € 3.064,34 

Coordinamento sicurezza in fase di pro-
gettazione 

 

71330000-0  S € 5.272,58 € 1.527,72 

Relazione geologica 71351910-5  S € 8.160,50  

    

Importo totale a base di gara €78.968,75 

 

Importo totale a base di gara € 78.968,75 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del …. % sulla base 

dell'offerta presentata dall’Affidatario in data ……. ed ammontano complessi-

vamente a € ……  (euro …./….) al netto dei contributi previdenziali ed IVA ed al 

lordo della eventuale ritenuta d'acconto, salvo variazione dell'importo delle opere 

con il conseguente aggiornamento dei corrispettivi calcolati nell’allegato Capito-

lato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINUZIONE 

NEL PERIODO DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DETERMINA-

ZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi dell'art. 

106 comma 1 lettere b) e c) e comma 7 del Codice. 

I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto, nel 

rispetto di quanto previsto dal DM 17/06/2016, e ridotti nella misura pari al ri-

basso contrattuale, ivi indicato. 

Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di ese-
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cuzione dell'incarico previsti dal successivo art. 6. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24 comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto 

l’Affidatario produce, a pena di decadenza dall’incarico, copia della propria po-

lizza di responsabilità civile professionale: 

- Polizza di responsabilità civile professionale n. …… rilasciata da ………….in 

data …………. e rinnovata fino al ……….. con massimale di euro 500.000 A 

garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto o, comunque, 

previste nei documenti da questo richiamati, l'appaltatore ha provveduto a co-

stituire, ai sensi dell'art. 103, la cauzione definitiva con la modalità della fi-

deiussione bancaria/assicurativa rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 settembre 1993, n. 38, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previ-

sto dall'art. 161, D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, rilasciata da ……….. Agenzia 

n. ……….. di ……….. in data ……………… per un importo di € 

…………….. pari al …….% dell’importo contrattuale. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza professionale 

ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il consegui-

mento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP, con 

l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e 

di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi, 

rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi 

del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni di 
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cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell’Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per l’esecuzione 

del servizio in oggetto secondo le disposizioni, le modalità e i termini di cui al 

Capitolato prestazionale.  

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E PRO-

ROGHE 

Il tempo massimo a disposizione per l’esecuzione del servizio in oggetto è defi-

nito complessivamente in 75 (settantacinque) giorni naturali e consecutivi de-

correnti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

 consegna della progettazione definitiva e della relazione geologica entro 

n. 45 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del 

R.U.P.; 

 consegna della progettazione esecutiva e del piano di sicurezza entro n. 

30 giorni, naturali e consecutivi, dal formale invito a procedere da parte 

del R.U.P. 

È facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell'art. 107 del Codice chiedere 

sospensioni della prestazione qualora circostanze particolari impediscano la re-

golare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; in tal caso il Commit-

tente dispone la sospensione della prestazione compilando apposito verbale sot-

toscritto dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che hanno imposto la sospen-

sione è redatto analogo verbale di ripresa che dovrà riportare il nuovo termine di 

esecuzione del contratto. In relazione a particolari difficoltà o ritardi che doves-

sero emergere durante lo svolgimento dell'incarico, il Committente ha facoltà di 

concedere motivate proroghe, al fine di garantire la qualità e il buon esito dell'in-

carico stesso. 
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Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui all'art. 5, 

il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustificativa 

e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la proroga 

dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successivo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati delle 

eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà applicata 

una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per 

la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) 

del corrispettivo professionale previsto per la medesima parte. 

Art. 7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indicate 

all’art. 31, comma 8 del Codice degli appalti. 

Art. 8. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta suddiviso in acconti come riportato all’art. 

12 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale e precisamente: 

- l’acconto del 30% dell’onorario verrà liquidato entro quindici giorni dalla sot-

toscrizione del verbale di consegna della progettazione; 

- un ulteriore acconto 40% del compenso professionale, entro venti giorni 

dall’approvazione del progetto definitivo; 

- il saldo delle competenze residue, pari al 30% del compenso professionale, 

entro venti giorni dall’approvazione del progetto esecutivo. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il seguente: 
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____________ 

Art. 9. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATERALE 

DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di manca-

to rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda all’uopo il 

Capitolato prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di in-

terpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria proce-

dura di affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione pro-

cederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per 

l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il 

diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti 

secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario inadempiente 

gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 

108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente recedere 

dal contratto versando all'Affidatario il corrispettivo per le attività svolte quanti-

ficate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascorso fino alla 
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data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica fase di apparte-

nenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre al decimo dell'importo del 

servizio non eseguito. Il decimo dell'importo del servizio non eseguito è calcola-

to sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, 

depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto del servizio eseguito. 

Ai sensi degli artt. 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm., il recesso e la risolu-

zione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione scritta in-

dicante la motivazione, con almeno venti giorni di preavviso; per ogni altra cir-

costanza trovano applicazione le norme del Codice civile in materia di recesso e 

risoluzione dei contratti. 

Art. 10. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

A fronte dell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto le fatture saranno 

emesse da: 

- da……………….. in qualità di ……………….; 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei 

flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le mo-

vimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture emesse da: 

- ……… sarà utilizzato, il seguente conto corrente aperto presso la Banca 

…………. Agenzia ……., intestato a …… identificato con codice IBAN: 

…………………………  

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

 il sig. ……….. nato a ………. il …… residente in ….., 

Via…………….C.F: ………………………. 

 ……………………… 

-Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con in-
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terventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi 

relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge n. 

136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il presente 

contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 della me-

desima legge 

Art. 11. CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nul-

lo di diritto. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 feb-

braio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell’opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devono es-

sere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono es-

sere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi 

di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono efficaci e 

opponibili alle Stazioni Appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora 

queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessiona-

rio entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione. Le cessioni di 

crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati 

dalle Leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda 

l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato conte-

stuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell’esecutore di 

tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. La Stazione Appal-

tante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale ti-



 

 

 – 12 –  

pologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. In 

ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

ART. 12. TRATTAMENTO DEI DATI  

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Pro-

tection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione Appaltante 

dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle proprie banche 

dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai fini 

antimafia e la liquidazione effettuata da parte del Soggetto Attuatore Delegato 

delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati dall’Impresa stessa. 

L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, rettifica, aggiornamento, 

integrazione ed opposizione al trattamento dei dati stessi, secondo quanto previ-

sto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente inteso che l’Impresa, con la sotto-

scrizione del presente atto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione Lazio e 

Responsabile del Trattamento è il ________________________(D.P.R.L. 

T00109 del 13 maggio 2016) per i lavori di cui all’Accordo di Programma fina-

lizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari 

per la mitigazione del rischio idrogeologico. 

Art. 13. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto 

rimarranno di titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, di-

sporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la 

vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 
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La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto an-

che modificandoli e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che 

il professionista aggiudicatario possa sollevare obiezioni, eccezioni o rivendica-

zioni di sorta. 

Art. 14. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di manca-

to rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente. 

La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determi-

nazione di pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appal-

tante si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte inadempiente, sen-

za che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta con l’esclusione di 

quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del con-

tratto che siano state approvate o comunque fatte salve dal committente medesi-

mo; resta impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni pa-

titi dalla Stazione appaltante in conseguenza dell’inadempimento. 

Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i mag-

giori danni e previa compensazione con eventuali crediti da parte 

dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

 raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 

10% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

 intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza 

del contratto, delle condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qua-

lora si dimostri che in fase di gara siano state rese false dichiarazioni da 

parte dello stesso; 
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 cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva auto-

rizzazione dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, 

comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei 

servizi; 

 inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sul-

la tracciabilità dei  flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis,  

della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

 inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sul-

la prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni 

obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività previste dal con-

tratto; 

 mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto 

che hanno determinato l’aggiudicazione dell’Appalto; 

 quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o 

quando interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di 

contestazioni; 

 quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progetta-

zione indicato in offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti non ricon-

ducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi non prevedibili; 

 quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progetta-

zione qualora ciò sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

 quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni 

nell’espletamento di ciascuna delle due prestazioni; 

 quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente 
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l’esecuzione delle attività, non riprendesse le medesime entro i termini 

intimati dalla Stazione appaltante; 

 quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità 

e di moralità; 

 quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 

 in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva 

espressa nel contratto; 

in tutti gli altri casi espressamente previsti nel Capitolato prestazionale, anche se 

non richiamati nel presente articolo. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs.  50/2016 e 

s.m.i., risolverà il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei con-

fronti dell’Aggiudicatario, che dispone l'applicazione di una o più misure di pre-

venzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di preven-

zione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 

cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata 

all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida 

da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali 

da compromettere il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la 

specificità dell’appalto, saranno contestate all’Aggiudicatario dal RUP con co-

municazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario 

deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. 

Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora 
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l’Amministrazione non ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si 

procede alla risoluzione del contratto, fermo restando l’eventuale pagamento del-

le penali. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di in-

terpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originario affi-

damento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo con-

tratto alle medesime condizioni economiche già proposte dall’Affidatario, ai sen-

si dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione pro-

cederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per 

l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il 

diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti 

secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario inadempiente 

gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 

108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 15. RECESSO 

L’Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 

la facoltà di recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dal Contratto, previo 

pagamento delle prestazioni eseguite. . 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

all'Affidatario, a mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del 
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D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 16.  CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 190 

del 6.11.2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001, 

l’Operato Economico incaricato dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o 

frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della Stazione Ap-

paltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex di-

pendenti della Stazione Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o 

negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla cessazione del 

loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nul-

li e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di con-

trattare con la Stazione Appaltante per i successivi tre anni, con l’obbligo di resti-

tuzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta sal-

va, in ogni caso, la facoltà della Stazione Appaltante di richiedere, ai sensi di 

legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

Art. 17. CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l'Affidatario dalla data 

della sua sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta l'esecutività 

dell'atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento al-

le norme vigenti in materia. 
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Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti la 

necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la parte 

trasmittente non si assume alcuna responsabilità nei confronti di un'eventuale 

trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutralizzazione è com-

pletamente a cura della parte ricevente. 

ART. 18. SPESE DI CONTRATTO, DI BOLLO, DI REGISTRO ED AC-

CESSORI 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio 

di cui al presente Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi 

previdenziali ed assistenziali per la parte a carico della Stazione appaltante, sono 

e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi sono: 

 le spese contrattuali; 

 le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio 

dell’esecuzione del servizio al collaudo delle opere; 

 le spese relative alla pubblicità della gara. 

Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori som-

me sono comunque a carico dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a carico 

dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari per 

l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati 

all’espletamento della presente prestazione. 

Art. 19. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazione 

Appaltante in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto o degli 

atti che ne fanno parte o da questo richiamati, che non siano definibili in via 
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amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordi-

naria. 

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa la 

competenza arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 

244. 

Art. 20. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti fan-

no riferimento alle disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del D.P.R. 5 ot-

tobre 2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 216 del D.lgs. n. 

50/2016, al D.lgs. 81/2008 al disciplinare di gara e Capitolato Speciale Descritti-

vo e Prestazionale.  

Il presente atto viene regolarizzato, ai fini dell’Imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che ven-

gono apposti sulla copia analogica del presente atto e conservata agli atti della 

Struttura “Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse 

idriche e difesa del suolo”. 

Il presente Contratto, composto di n. _____ pagine numerate, unitamente agli atti 

richiamati, seppur non materialmente allegati, è confermato e sottoscritto per ac-

cettazione dalle Parti con firma digitale. 

          Il Professionista    

 

                                                                                               Il Direttore 

  Ing. Wanda d’Ercole 


